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Un numaro arralralt eanltalinl' IO. 

li:ii^aiiÉiitoleljllltiiii&.i!i;R'aMt3 
11 tradimento,.la fuga, la (lopa.si/.iono 

de) sui tauodi linhaita, non hiuino-al­
cuna'Iniporlaiaa. Avvenimenti di- tal 
genere no avvengono nempro lim tutti i 
domini aoloniali. 

Il sultano di Kabeita^è il nostro più 
antico vatisallo. i l<'u ;il ^prooedonto ' sul­
tano — olle, so la momoi'ia ci soacon'o, 
.sì cjli%mava, Hcye^jan — \\ n^ialp.i'jiel 
aat tél^ro ret!arS(!diiKavaS'(jW(ilf(hhoTlte, 
davanti al r,.. C()mtni9:»i)r>o. ittaliano di 
Aiisab, il pi'OteUorfi.to dell'Italia. Ijuosita 
s'impegnava, a ,prot(}ggere e difendere 
il .;9uUiina ed i suoi sudditi — circa 
2000 adali, di.s!;i.aminati in alcuni vil­
laggi '— .contro ogni .molestia nemica ; 
l'altro s'ohbiigava a tenore inalberata 
la bandiera italiana Oja non. alionaro 
mai ng^'ìiini} porjiiiono del suo territorio 
ad altre Potenze, senza i l , consenti-
inoptp dello StAio p.rotcttoi'e.. Inoltre il 
multano .veniva garantito di una specie 
ili lista civile,, animontante a UOI) lire 
mensili, somma ohe, ud un soiui-selvag-
gio iiUQ pi^ri, , (ioYova . sembrare . una 
ricphe^!;a;fi;valQsa, oche gli, permetteva, 
ini:bi|ii;ba ,a Maometto, d'ubbriaaarsi a ; 
suo. talento. 

Un anno dopo, (]uoll'ecaolLente Be-
rehan, (luantunquo con lo labbra puz­
zanti di «icqaavitB,-volava al bacio dèlio 
cole.<ti'Uri : lasciava il trono — per 
modo di dire — !a bandiera italiana, 
e le 300 lire mensili,, al fratello. 

Mai trapasso di trono africano av­
venne con ordine maggioro. Il nutfvo 
sultano .'ìeguitò ad issare la bandiera 
italiana all' avvicinarsi d'un naviglio 
straniei'o, ad intascare la rotta men­
sile e ad'Ubbriacarsi regolai'ihente come 
aveva fatto il suo predecessore. 

'Il .ino era un voro papato, e non 
dipendeva che da lui a trasmetterlo 
intatto al successore. 

^l'ortun'atamente, il sultaniito di Ka-
boita, 'p»stO'trala colonia italiana'di 
.\3sab e ' ia coloniii l'rancoso di Obok, 
ctìminciava a l ' a r gola a qualcuno, por-' 
che, t ra ' lo altre cose, possiede una^ 
rada-abbastanza protetta, di facile àp-: 
prodojo che tìon qualche opportuno'la-' 
vòró'potrebbe assiirgere fieilmonté alla, 
dignitli di pcito. ; 

Non è un mìsitoro èhe la Russia,! 
desidei'osà di 'avere un punto d'appog­
gio noi mar Rosso; guardava con oc-' 
Ohio-di oópidigia quel'disprezzato no-1 
strO possedimento. Più d'una volta, i 
dertle navi da guBrra russo furono s'or-; 
I»rcse ad operare scandagli e rilievi,' 
certamente non per solo amoro del-

.l'idrogratla; e,--quantuque • le cnpidigio 
russo venissero regolarmente smantite, ] 
il Governo eritreo, e segnatamento 1 
il tìOJiifi>fiife»iio-j(liaAaèàè,JBteii5èv^rto gli; 
occhi apenti. '• 

.'l'ftnto aperti' oho .il sospetto ohe i l 
sultano di .(ialioìta stesse complottando; 
ai dwni della nostiMisovranità,'divenne' 
oei'tezija. Chiamato, più volte,'ad Assab 
dal.r. Connnìssario, il sultano fece il 
sordo e non ai mosse. Allora il signor, 
Eelt«r..pans(Vbene .di mandarlo a prèn­
dere. Una trentina di ascari, coman­
dati da. unbuluk-basci, o sergente, par­
tirono con guaride sogreteMa 'per Ra-
hoida, dove giunsero dopo due giorni 
di marcia. .11 sergunto—' secondo narra 
una corrispondenza del Connùre della 
Sem — signijìc('j ..al Sultano..l^ordine 
che aveva di tcadi^rlo ad Assab. .11 sul­
tano;-wn/iJStfpséùKalìtbnisiì; fina sol­
tanto domandò -tpratclie ora per pre­
pararsi 'al viaggio:'H'cho venne accor­
dato. Ad ogni buom fino, il sorgente 
collocò una soHtin(jy^ davanti alla ca­
panna reale, monti'e ilresto della truppa, 
stanca dal ' viaggio,"'ii addormentava. 
Poco dopo, uìia fucilata uccifiova la 
sentinella, ed il sultano, monta]lo su un 
cammello cbrridbl'o, fuggiva a precipi­
zio verso Oboli. Al sergente non ri­
maneva altro tt faro che ripartire per 
Assab 0 dar conto dell'esito della spe­
dizione; e cosi l'eco. 

Fu allora che il commissario Folter 

— secondo annunziò là ' Stefani — ' si 
(̂  imbarcato sul ' ' Voilurno con una' 
scorta di 'soldati, e che,. disceso a Ra-
heita, vi fu aiìcólto, dai psirtigiani ilol' 
l'uggito sultano, da fucijato, allo quali 
vónfié rifeppst'o ' con altre. 

L'oi;dino regnò bo.n presto a Ral)BÌfa. 
IP gran vizii- tu innalzato «Ila dignitii, 
di sultan(?, e tutto t'u (letto. 

La"cosà,'in sé stij^sa — lo ripeti,a,ino 
— ù priva d'iii)ppi''t(»ni!a; ma, cgnio 
aintoi((0| Ìi un altro ài)'ài;o. 

' I l Sultano (li Raheitai si ribella, quando 
illSIegtì's'sta n)ar,i3Ìai)dp yer-w il Tigre, 
La riBélliorie di Data Agoz — ricor­

diamolo — preludiò un'eguale mossa. 
In ogni modo, il tradimento del re­

golo negro prova l'esistenza d'intrighi 
ai nostri'rianni; e la fuga di costui ad 
Obok denota (love fosso la fucina ili 
sifl'atti intrighi. 

M O T I Z I E A F R I C A N E 

L a f u g a i l i u n e m i i > a . 
La paoe fra Menelik e Mangascià ? 

Massttim ti (uf/lcitUc) — Lo notizio 
da Cassala rcicftno -ohe a ' Olierlaref 
giunse da Ondurman un rinforzo di 
tremila uomini. Ahmed-FadiI, abbando­
nato dai ghidie (soldati di fantei'ia), 
che in numero di 'lUOO ai arresero agli 
egiziani, ^. l'uggito coi haggara, rimasti 
fedeli, in core» del Kalifa. Le strado 
fra Cassala e Ghedaref sono tuttavia 
malsicuro, porche percorso dai baggaia. 

Sembra conformarsi la notizia della 
• pace fiHi- il 'Negus e'i\fànffasoiii. 

— » ; , » , 1 . , , — - — — 

•Il teppennoito in Sicilia 
Uomo S — L'ufficio centralo di nio-

'ttid^Mogia-e di'geUdfnhmica pubblica 
1(5''fttrtì;iìo'%\ varie'scdsso'di 'torre'motò 
a Minoo,'Messina, Catania, ed ìn'tutta 
la regione Ktnoa. 

La più 'foi'te scossa si ebbe stamane 
allo 11 e mezza a Minoo, - Caltagirono 
e Grammichele, ove fu cosi l'orlo da 
far suonare lo campane ed incutere 
Spaventò generale. Questa scossa fu 
.aeptita a B.iancavilla e Catania, ovo la 
popolazione rimase spaventata. 

La prova ebbe luogo sotto la dire­
zione dell'ing. Ciccognani, rapprc.ion-
tanlo la Scroiotii vonditBloe. 

Prima salirono undici pompieri ar­
mati; poi ai volle eapoi'imontare la 
scala co! prolungamento dol carrello, 
0 i pompiei'i salirono disarmati. 

iiisalirono gli undici pompiei'i o si 
scagliaronb 'a 'divèrso ftlt^ze lungo la 
scala che misurava la lunghezza di 25 
metri o aveva una pondenia di 80 gradi 
circa; quando ad un tratto, vuoi por il 
poso soverchio, vuoi per lo oscillazioni 
ìmprosae alla scala nel salirò, essa si 
piegò ftul lato sinistro e si sfasciò. 

Òli undici pompieri precipitarono 
parto nel ccirlìlo dol ' Collegio vicino, 
partonol giardino della Caserma dei 
carabinieri, puro adiacente, 'l'ulti rima­
sero gravemente feriti. Duo tra essi, 
corti 'l'rioersi e Negri, sono in pericolo 
di vita. 

Si può immaginare rirapro.ssiono pro­
dotta nella cittk dàP fatto e la coster­
nazione in cui furono gettalo tanto po­
vere famiglio». 

li conflitto'an|lo-ìpaneese 
La /pròssima soluzione! 

Londra H — Una nota dell'Associa­
zione della Stampa dice òhe una guerra 
fra l'Inghilterra e la Frahcla è consi­
derata improbabile, ma che la tensiono 
fra i due paesi obbliga a prendere 
tutto le 'precauzioni 

• Grande^ttivitlieontinua a Portsmouth 
.0 a Devopport. Si spedisce molto ma-
.teriale- da^ guerra, 

IVDnilij'Mail ha dal Cairo cho Mar-
chi>nd presenterà una nota al Kedivè. 

Parigi S — Le notizie ohe circola­
vano oggi alla Borsa davano come or-
m.ài còmposio il confitto fra,la Francia 
e l'IHghflterra .per Fashoda, Non ai 
conoscono lanoora i particolari del com; 
ponimento; ma si ritiene Èlio la'Francia 
abbia'accondisceso a tutte lo domando 
dell'Inghilterra. 

Il'lràèB QnlojferGatoii Creta 
'fèr to sgslnlréro "ilelle 'truplse turche. 

Vienna S — La l'olitisohc Curre-
sdondenz ha da Atono olio il re di 
Grecia ha aderito ufflcialmente alla 
nomina dol principe Giorgio, come 
principe e governatore di Creta, nomina 
.da notificarsi al - Sultano dallo quattro 
Potenze. 

Il principe Giorgio vuole roóàrsi a 
Costantinopoli per ricevere dal Sultano 
il firmano d'investitura. 

Se il Sultano si oppqnesse alla nomina 
del. principe fiiorgio, questi sbarche-, 
rcbbo direttamente uìla baja Suda,.ove 
sarebbe ricevuto dagli ammiragli delle, 
-squadro estero'e sarebbe immesso nbllo' 
nuove funzioni. 

La Canea S — Gli ammiragli esteri 
infdi'htarono il governatore che faranno 
occupare militarmente il 4 corrente- lo 
sedi' fieiramministraziono; lo truppe ot­
tomano di Creta i cesseranno da Ogni 
servizio e dovranno rientrare nelle 
casortne, colla proibizione ai soldati di 
uscire armati; la gendarmeria si oon-
godòrii. 

1 trasporti ancorati a Suda dovranno 
imbarcare il maggior numero delle 
troppo possibili. 

Gravi notizie dalia China 
Wf'ilumoei S — Le navi Inglesi pre­

sero disposizioni di combattiraonto in 
modo da poter salpiire noi termine di 
•urt'ora. 11 l'orto della flotta russa si 
trova riunita a Port Arthur. 

Grave disgrazia a Vercelli 
Ogiliiii'giiDiilìeri PFGCtpttatì M n scala' Porta. 

Scrivono ila '\tor'ceili: 
«Avendo il Municipio di Trino ac-

quiatatii una scala aerea sistema Porla 
'fìalla Società Lombarda di Milano, si 
volle prima farla provare sotto la di­
reziono e la responsal)ilit!i della So­
cietà stessa. 

LA GERMANJAJN ORIENTE 
'9*01 fohe'pmtrébbé fftrê  l'Italia. 
Scrivono da Borliho,';iI' ottobre, alla 

Gazttìltn dd Popolo : 
« Por qual motivo l'Italia ci vuol 

tanto inalo, e fu tra' nos'tri più iiooa-
niti avversari duo anni ,fa, e mandò 
poi volontari in aiuto dei greci e giunse 
perfino a separarsi dalle sue alleato, 
pur di combatterci a Creta! 

Questa domaiida mi rivolgeva a Co­
stantinopoli, no' primi giorni d'oltobro, 
un alto funzionario turco, cho conosco 
bene anche lo condizioni doli'Italia e 
che mi parlava sullo possibili consc-
guen?a /lei viaggio di' Guglielmo li. K, 
l'atta la domanda, non mi lasciò II tempo 
di risjfDndere ; ma, tra una sigaretta e 
l 'altra, prevedendo quel qlie avroi po­
tuto dirgli, continuò egli stesso ribat­
tendo preventivamente tutti i prelesti 
di'idoalilà e di umanìtii, mostrando ohe 
l'Italia avrebbe fatto molto meglio i 
propri interessi imitando l'Austria e la 
Germania, e lasciando tranquillamente 
di'e-Franeia, Ruasia od Inghilterra se 
l'intandoasei'o loro sole a Creta. «Tanto 
tanto — aoggiungova—l'ora di dividersi 
la Turchia non è ancora arrivata ». 

Anche qui avevo qualcosa da rispon­
dere e volevo l'are anello qualche com­
plimento al suo paeio ; ma, malgrado 
tutta la flemma cho ogni buon turco 
•possiede, il mio intorlooutoro non volle 
lasciarsi interrompere, e continuò allora 
parlandomi delle guerre passate o fu-' 
turo, del vantaggio cho verrebbe alla 
Triplice so sapesse tirar dalla sua an­
che la Turchia, della necossitli che una 
gnorra- scoppi presto por non aspettare 
ohe la Russia diventi invincibile, ecc., 
ecc. Il tutto por dimostrare ohe la Tur-. 
chia non è una quantitii trascurabile e 
che farebbe politica saggia quella Po­
tenza che no coltivasse l'amieizia. 

R non aveva torto. I''inclu'; l'impero 
ottomano sussisterà, l 'utile maggioro 
sari), ricavato da quello Stato che più 
gli ò amico 0 maggiormente quindi po­
ti'^ sfrutticelo..Disoiolto quell'impero, e 
anche qucsio" uri'di accadrà certamente, 
ò evidento cho quella Potenza, la quale 
avrà saputo introdurvi maggiori forzo 
lavoratrici, avrii miglior giuoco nel-' 
l'inipadi'onii'si di qualche pezzo del 
vasto impero. 

Ora, oho fa l'Italia per il presento o 
por il futuro? Vediamo. Ilo parlalo in 
una mia ultima lotterà dogli' sforzi del 
Governo tedesco per diffonderò in Tur­
chia 1' amore o la slima por lutto ciò 
ohe viene dalla Germania,• per l'opera' 
della mano come per l'opera della mente. 

Essa apro scuole, non soltanto, ma 
infonde loro vita; od il tedesco, cho, 
fino a ieri, era lingua, si può dire, af­
fatto sconosciuta, comincia ad ossero 
studiata, o lo scuole aperte dalla Oor-
inania a Costantinopoli a nello altre 
•priticipàli iiillà tìircho, sono' fi'éiiùètltate 
da molli greci, armeni, arabi e turchi. 

Noi abbiamo a Costantinopoli, p. e., una 
scuola tecnica e duo sezioni di scuole 
oleriiqntari, una a Pera ed una nel qiiar-
tiere di Pancaldi; e tutto o tre sono, 
corno mi dicova un maestro, il refugium 
poeatormu. 

Gli stossi' italiani mandano i loro 
figli alle -allro scuoio, in ispocie quelle 
francesi ; quei pochi giovanotti che ven­
gono a chlodere il pane della scienza 
all'Italia sono — conio mi diceva, seb­
bene con un po' di esagerazione, quol-
l'insegnànto — lo scai'to. di -Costanti­
nopoli. Ma francesi e tedeschi hanno 

denari e possono rivolgere grandi cure 
a quello scuole, dirà senza dubbio qual­
che mio lettore. Eh! lo so anch'io; o 
lo sanno, ad esempio, anche quei buoni 
Baoer(loti 'moohltàriafi di Kadl-KSi, i 
(luali lavorano da gran tempo [lOi'ChA 
il Governo aumenti qdel niisei'o sussi-
dio ohe loro concede atllrtchè insegnino 
l'italiano nello sbuolo. 

Ma finora non venne in loro aiuto 
ohe la Società « Dante Alighieri », la 
quale, poveretta, non può,però lai'glieg-
giar molto. Si guardi invoce ài'laziza-
risli francesi ad all'opera loro! 

E quel che dissi delle scuoio potrei 
ripetere dol commercio; sononobè qui 
la colpa non può ricadere soltanto jiul 
nostro Governo. Qui ia'cdl[l8'-ò Mgli 
industriali. Il Governo anzi pare voler 
ora mettersi sulla buona via; e con 
provvido consiglio ha proprio testé 
mandato a Costantinopoli un addotto 
commercialo, il quale, essendo coman­
dato all'ambasciata od al consolato, 
dovrà apptitfto informare il Governo 
centrale ed i singoli fabbricanti intorno 
al commercio di Costantinopoli, ai suoi 
bisogni ed ai vantaggi (;hc gli italiani 
no potrebbero trari-e,' 

Ed occorre anche confessare oìie un 
certo miglioramento si v.a notando nella 
nostra esportazione nei raosi turchi; 
ma è troppo poca cosa in confronto 
di quel cho si potrebbe fare. 

E qui vorrei che m'ascoltassero i 
nostri industriali, e non aLcontentassoro 
ora di.quel ohe il'imovo addotto com­
merciale può loro .dire ; ad essi tocca 
vi.sitar. le piazze, siijìdiarne i bisogni e 
adattare ad ossi i loro prodotti. 

Il Govoi'no, irtiirìicandosi la Tui'chia 
diplomatica, jia reso impossibili -per il 
momento quelle'concessioni daoqinoi 
avremmo potuto trarre tanto vaiitàggio. 
Procurino gli industriali di far da sé, 
e conquistai' almeno il mercato per 
quegli articoli in cui ci è possibile so­
stenere Ma concorrenza'estera ; si avrà 
un corto compenso, o forse si prepa­
rerà la via a quei grandi lavori agrì­
coli, cho, una volta avutane la conces-
siqiio, gli itàtiani potrebbero iniziare, 
con immensa profìtto, nell'interno della 
Tùrèhia, ed in ispeoie neir.\sia Minore. 

Quàn.to allo .scuoio od all' iniziativa 
diagli ifiduSti'ìali, vi sarebbe un altro 
mezzo per favorire in Oriente gii ' in­
teressi nostri; ma anche qui stiamo 
indietro a tutti gli altri paesi. 

Ognuno vede cho la slampa potrebbe 
rendere alla patria — in politica come 
in commercio — grandi vantaggi. Eb­
bene, a Costantinopoli v'6 un giornale 
scritto in francese, il quale è notoria­
mente sussidialo dalla Francia per di­
fenderne gli intorossi ; uno no sussidia 
l'Inghilterra od uno la Russia. 

-In tedesco si publica settimanalmente 
lo UbandiìlsblaU, un periodico ohe ha 
molta influenza ed è molto letto. Ed 
in italiano? In italiano havvi soltanto 
un giornale mensile, il quale è fallo 
benino, non c'è cho dire,-maè troppo 
poco letto e troppo poco diffuso. 

Né quello soltanto, ma vi è ancora 
una circostanza cho depone a favore 
della nostra indolenza, 'por non dir 
peggio ; e con questa constatazione 
chiuderò la mia (liippica. Sai tu, o buon 
Popolo, quanti tuoi confratelli hanno, 
come te, un rappresonlanlo nella ca­
pitale turca? In .sci mesi di soggiorno 
a Costantinopoli, conobbi, oltre al tuo, 
quello ordinario della Tribuna a quello 
del Roma di Napoli. Il Secolo ora al­
lora soppresso, o mi dicono cho prima 
ne aveva uno; ma, via, por l'Italia, per 
un paese cho vuol conquistare mer­
cati internazionali, è pochino pochino », 

Il colonnello americano Waring, no­
tissimo ingegnere sanitario, ritornato 
dall'Avana, dove il Governo lo 'av«M 
spedito in missione per studiare ' il ' ri-
sanam{^nto <)1 quella città, apponft tor­
nato a New-York è stato colpito AM», 
l'ebbro giftlla. Venne isolato, e wi pren­
dono pfeeauzionl por impedire che da 
Cuba [iefriàtrl l'infezione anche in New-
York, còme è^penotrata già nella Flo­
rida. 

Peste e febbre gialla 
La peste non è comparsa soltanto a 

Vienna e nel Turkestan, devo sembra 
abbia comincialo già a faro strage. 

Telegrafano da New York ai gior-' 
naii di Londra ohe giunso a'San Fran­
cisco da Hong Hong il cutter Fimhesane 
con a bordo duo ammalati di pesto: 
liubbonica. 

Il capitano ed un marinaio erano già' 
morii di pesto durante la traversata.! 

E da Varsavia telegrafano ai gior­
nali di Vienna che a quell'Ospedale è 
morta di peste in 22 ore una vecchia 
signora. 

L'Osp.odale venne chiuso e disi^nfiittato. 
'XA'óaìzbtla di Pielróbiirgo ditip'che 

la commissiono conti'O la posto rlcòrca 
30 modici e 10 medichesse i quali do-
vt'ebbero recarsi immediatamente a Sa-
màrkanda. Una parte di questo perso­
nale ù già parlila por il territorio mi­
nacciato dalla peste. 

-Torpediniera italiana presa di mira 
sulle ooa(B della Gortioa 

Il Petit Var racconta ohe dei oqn,-
ladini a&vsi videro avvicinarsi al goì^o 
di Santa Manza una torpediniera, ohe 
essi credettero francese, Invece distin­
sero esattamente il linguaggio dei ma­
rinai che la conducevdho : ei'ano italiani. 

Allora'quei coAtadini spararono, ma 
in aria. La torpedinisi'a riguadagnò U 
largo, tnontro altri fuochi oho erano 
accesi all'ingresso del gólfo si spensero 
Immediatamcnto. La fialrie consiglia il 
Governo ad impedire che simili &ttl si 
riproducano, ' 

' ' ' ' -, - ' ' • 
liuiMa riwiatk ol»l*lcOt» "' 

Si ha da Roma che il Vaticano'Br 
vrebbe :approvato il progetta.di foit-
dare una grande Rivista cattolica fatta 
con spirito di ' modernità, ma diratta 
specialmente a combattere le idee e 
le tendenze dei cattolici libiirali chie ai 
riannodano intorno alla Rassegna Na­
zionale. 

VAftjrETA" 
Un pàniiero al giorno. 
\ì diritto delle maggioranzo è una (oriate ao> 

cadoinica del dirftto del piti forte. 
X 

Cogntziouì utili^ 
Risposta ad un ghiotto dei funghi. 
NÓB ûbo del mezzi iàdicatì d a r volgo ha' va­

lore per conctficre se i fUoghi aono ' veléno'ai. 
Se ad desumo la veldDO Îtà dat caratteri fisici: 

odoro, colore, forma, aapèttOt ecc. 
IQ genero, un 'fungo ballo 6 tiol BUÙ odora 

caratteriitico, 6 buono. 
X. 

La i&nge. 
Monoverbo. 

TSS I ' 
Spidflax. della actarada ura^ed, 

Gììl-Q-M. 
X 

Per finire. 
Fiori'gioi^iilistici. 
Da una necrologia pubblicata in uà pariodioo 

Bfìttiin'analfì di provinoiai 
•• Il nostro sindaco è morto di pneumoiìita, 

ma circondato dalla pubblica atima ". 

pao^NCiA 
La Mostra bovina di Latisana. 

Il «. Circolo Agrario di L^tisifjia » ha 
pubblicalo il programma'doll'à Móstra 
bovina che si terrà in Latisana nel 
pubblico mercato il giorno 11 novem­
bre corr.- per gli animali nati ed alle­
vati nella zona piana della Provincia 
di Udine e Distretto di Portogriiaro. 

Sezione A, 
(Riprodatlori maschi e femmine con 

altitudine mista). 
Cai, 1. — 'l'orolli con denti-.da'làtte, 

— 1. premio, medaglia d'ai'gentó''dél 
Ministero di Agricoltura Induatcia' o 
Commercio; 2. premio, medaglia ^'ar­
gento del Circolo Agrario; 3, pi-èmio, 
medaglia di bronzo dol Circolo Agrario. 

Cat. 'i, — Tori lino a sei denti 'per­
manenti —• l. premio, medàglia doro 
del Comune di Latisana; 2. préinlo, 
medaglia d'argento dol Miniatola di 
Agricoltura Industrìa e Commercio; 3. 
premio, medaglia di bronzo del Circolo 
Agrario. 

Cat, 3. — Vitelle con denti da latte. 
— 1. premio, medaglia d'argento del 
Circolo Agrario; 2. premio medlt^lia 
d'argento del Circolo Agrario ; 3. pre-
iuio ' medaglia di bi'onzo del Circolo 
Agrario, 

Cai. 4. — Giovenche da due a quattro 
denti permanenti. — l, premio, me­
daglia'd'argento del Comune di Uùz-
zana; 2. premio, medaglia d'argébtu 
del Circolo Agrario; 3. premio,'mèda-
glia di bronzo del Circolo Agrario. ' 

Cat. 5. — Vacche con oltre ijttAttro 
denti permanenti. — 1. premio medaglia 
d'oro della Banca di Latisana ; 2. prèmio 
medaglia d'argento del Circolo Agharlo ; 
3. premio, medaglia di bronzo aOl'Cir­
colo Agrario. 

Sezione B. 
(Riproduttori nfi<lSélli<''d''f̂ Uinìia'e"'9pe-

cìalizzati per il latte). 
Cat, 1. — 'l'orelli e tori fino a sei 
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ilanti parmanentf. — 1. pi-etnio, me­
daglia d'argento del Ministero di Agri­
coltura tndu'itria e Commercio;,2. pre- , 
iiiio raodftglta d'ar(?oVi*o dal Circolo 
Aferarto; H. premio, medaglia di bronzo 
del tJirc'ólò' Agrario, i i 

Cot. 2, — VlteJle oou denii da latto. " 
U«pi(ej|»Ì0(n«8d«gtia»<i.'a»'gontodeK Cir­
colo Agrario ; a, premio, grande meda­
glia di bronzo dell Associazione Agraria 
Friulana; 3. p^-émìo medaglia di bronzo 
del Circolo, Agrario. • 
>, •Uat..-3„--Giovenahoo vacche. — 1, 
premio, tijodaglitt d'argento della Ca­
lte)» diiCommeroio di Udine ;-2. premio 
m«dagiia"d'ai>goiitodel Oiroolo Agrario; 
a., premio, medaglia di bronzo della 
Camera di' ^Commèrcio di Udina; 4i 
pWnio. medaglia di bronzo della Ca-
tooi'a di Commercio di Udine. 

iSlsiioHe G. • 
s. flrnppo ,di .nuimalii 'riproduttori •,(»!-
meno S capi), ' di;;;Varia*n^;„6 sé.sso, 
rappresentanti speciale allevamento — 
Premio' unico,-«iedàglla 'd'oro'd61 Mi-
nisterftì di Ajji-iètiltu)*a'Indusfr'iti e'Com­
mercio. ' . . • • ' . ' • I • < ! • • 

\ ' ;_, ;"_ '[MiÒne'p:',.] ' 
. , Animali 'ili .lavoro,, 

C!at,, 1,. -r* B«oi da.,lavoro -appari-
gliati,,tT^.;l.,premlO( niedagliaid'ora del 
Cìi'oolo' Agi'arlD.;;2.i premi,o,i .medaglia 
d'argento d^l'.Ciroolo Agrario i 3. pro-
mi», .meilaglla-di bronzo .dei. Circolo 
Agrarioi... - , . . . . . - i ; , 

Cat. 2. — Vacche da lavoro . appa­
rigliate ~ , 1 , premio,, grande metla-

ria Friulana; 2 premio, grande meda­
glia di bronzò dell'Assooiazioòe Agraria 
Friulana; li: premio medaglia- di bronzo 
del Oircolo,Agrario. . • 

• • • ••'" -Semne E. •'>•' 
Buoi 'da'_èai'Hè'-^ 1. premiò moda-

glia' d'àrgD'i'itó db'l 'Oii'oòlo 'A^gràrio; 2. 
pt'eralo'ni'édaèlia'di bronzo derCìrqoln 
.\gi'ario. ' 

R i p r o M o r f S Ì f e > l f - P r e . 
mio unico — Grande dipluma,d'onore. 

Pr'èiiio' sp'epìfjl'è' d^i.'.'Òircolo' Agrai;io. 
Sarà conferita una girando medaglia 

d'argento al prQprietario - che concor­
rerà alW''fti.o.Mra pol'ni'nggior .nnm'oro 
di animiì|l,'';i.:nc!aBile',l»ellozza. ' ' 

Sai*'"à"d!'sp6^Jzjt)no 'dèllit giuria la 
,sQram^. i|i lij'e''300 .Ba. ripartirsi 'a ,sùo 
criterio a titolo di incoraggiamento ai 
premiali meno facoltosi od ai loro .di­
pendenti. * ' • ' , , ' 

SI accordai riooveito'Sper gli animali 
che provengono da luoghi lontani e 
elio giungono 'Yibl giorno precedente 
alla Mostra, qualora ne sia fatta riobie- ' 
sta non più tardi del 9 noyemlire p, v. • 

•' La" Mostra "'in'C'dmin'oitìrii' alle oro 9 '. 
Wlt,. ,, „„ „ , ; . , , • . . '. . . . , . -

II. 
a! 

%•'' 
i-

vjilak, e Stprti, istitutore n.el.mcidesimo -
•6clft*'pftJjis6né? ptidinòsJi ili ói&se.'"--' 

Nùttwa sciu'olja'. Abbiamo ricevuto i 
'ièri mattina da VillàSaiitina la seguente: 

'« L'a Cfirnià.'da l'aspre'soli'tiidini, dai 
vaghi'po'ndii,* da l'ampitì vallate rìdenti, 
dai' murinuri freqitenii dell'ou'de ohe ' 
si frangono tra 1 t^oggil ! dai 'ligli fio­
renti di'vita,-è la più' Operosa ed in­
traprendente •i'egionei unendo anche a 

; ciò speciale: cura, od- amore ' UU'educa- ' 
zioiie popolare. ., i . u - •'••••-, ' 

Sorsero fj .sorgo.no. a .beneficio co-' 
.;u}un8,:.dai.prodighe, ,mdni ini.ziate, dalle: 
so.uole.elBpieptari, supe.riorJ ; e la gente 1 
4} fluassù mo.stra,, dirigendo frettfliosa 

.i,.-,figl| pi,"oprl ailft. scnoia, quanto la stia ' 
a,cuore i'e.ij.uqaziòne.e l'istruzione della, 

.gioventù. .. , , ' 
,., E. a..tutti, quei Comunij die , per ini-
zifitiva privata, ponnó vantarsi di avere ' 

.'^lullq'scuole di quarta e quinta, classe ' 
pri.vata.iq,. comunale, rendiamo omag-

,gio; ,e uovijHi, omaggi rendiam.o a,tu.tti 
i signori di Villa Santina, ai qnali è 
cafo .il progrosso e, l'iqcivilim.ento dei 

,lor.figli crescenti. , 
-.Oggi, in qii'aula modesta ma,pulita, 

dova-spjf;a. il soffio 4fiHa civiltà, e del-, 
..l'ìnteyigpn^sa, .aopprrpno i ,gipvan4ti, 
agl'insegnamenti di un maestro, |ij, sjg. 

, ìytarql^ettl, Sj^rdo,:., qbp. ,uel sho ,bi;evo| 
j)ftripilp.i,di.,e(iqcatòre .ba.,(lalo,prove ,di-
m\a iftteger'ri.rapi.cpudqtt^.e.di,' una upn! 
cpmupe va]en.tia..„ . ',,'., ] .-. , - ; 

,(ypnflilî iRO ohe la .n.oxoH% 'scuola sia 
con;joji(ij^hi,da.,.,ui^ ppnpprso ,an9oi;.,più' 

.nnwiprospi'rti,giovanetti,-i quali sarqnrio,' 
acqatjl. bea, ,vp,lentier(, . , . , , ,. , . 
. ,'$(|j atfldiamonà Resistenza ifutfli'ft ai' 
nostj'Jl ci'j-p()|iyi,oini uóp spio, nm.,anciie' 
iil iC'pipmie, óhp, ò 1 giii,,'.pprip.^piuto per. 
le sue utili e beiieflohe ijnpres'e. 

Nob. Baldazisardó'», ; 

,. P<B|», .al.tlT^ggii, i(i,,.c}irabinierl dii 
Codroipo tu colà ai'.festata.l^ófliY.o Fe-j 
lice br^icoiaute dsi Pordenone. 

e o h e p é l e w a o a A t a P O a n -
e o p a d i - # f ù . .Slai-todl .̂s?™ il mu­
gnaio Luigi DSmiiìtssìni, d'anni 30 circa, 
da Adegllaeaòj'.raà'ejido-ritorno da'Ps; 
guacco, con l i oa'r'retta tirata da tiri 
cavallo, sulla quale era caricato un, 
sacco- dÌ4.gr.a»oturcOf„twtù di..guadàre 
il Cormor, fra Pagnacco e Tavagnacoo, 
quantunque fosse gonfio oltremodo a 
causa dello pioggia di questi giorni 

Quando si trovò in mezzo al letto, 
fu dall'impetuosìtli dalla corrente tra­
volto aa'jlomo al cavallo o alla carretta. 

Il Doml'nissinì potè a stento guada­
gnare la riva nuotando; ma; dovette ab­
bandonare ogni cosa in balla dell'acqua. 

Ieri mattina nella vicinanze dì Branco 
si rinvenne, la carretta, il cavallo an­
negato, od il sacco ilei granoturco. 

S i u l a i d i o . FllMoa Cario dit Fanna 
corcava o trdVava lA morte appiccan­
dosi ad una trave nollii «ita .•iliitazinin' 
Ritions! olio sia stato splnin ,-i' iin^i" 
passo da dissosti flnanziiiri. 

I n c e n d i o . I/alti-o giorno, noi po­
merìggio, manifostavasi il fuoco nel (io-
nìle di Filormo, Maria e Pignal Lodo­
vico, a Canova dì Sacila, comunicandosi 
poscia alla attigua abitazione., •. , , 

i proprietari ebbero un danno di circa 
30U0 lire. - . , 
, Si ritiene che- l'inoandio sia stato 
causato da alcune favillo sprigionatesi 
dal camino o cadute .sul.flenilp. 

B e n é f i o e n à a . La Congregazione 
di carità di Fagagna ringrazia ilitottor 
Emilio, Volpo e famiglia," che elargì 
cento Uro 'por 'i poveri' onda onorare 
la riiemoi'la dei suoi defunti, auguran­
dosi 'elio (ale nobilo esempio trovi ihii-
tatori. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Via Moroaloveochio e Cavour 

L i b r i d i t e s l o por le U. Scuole 
'l'ocnicho e per le scbole l'Honiciilari 
con lo sconto del dieci per cjnto sui 
prezzi stampati. ' 

0 6 c o i * i * e n t i c o m p l e t i por la 
scrittura nello Scuole Elomenlari'ma­
schili 0 fenirainili ai àéguònli prezzi 
ridotti :" - ' 

Classe I . . : . ' L i r e ' 0 . 9 0 
• • . • l i • . : ' . . . ; • » ' 1 . 3 0 ' 

' ' III . . . . „ '. 1 .50 
» IV , . . , „ 2 . 0 0 

. '>, V. . . . . - „ 2 . 0 S 
Libri scrivere ad nn filo, pagine 28, i 

formalo usualo a qualunque rigatura, > 
carta greKe satinata o copertina stani- '• 
pnta , ' .. . , . ' . . . C e n t . 2 • 

, Detti a duo fili concai'- , ; 
fóncipo ,gr6ve flguratp ..„ ,S ! 

' Libri scrivere .ad un , 
filo l'orniate grande a qua- ; 
lunquó rigatura, carta 
greve satinata' i , 4 , > 

Dotti a due (ìli con cm'- „ , , ' '; 
toncinp,,greve '. ,, . , „ ' IO ; 

Granda assorlimonlo ogoetti da dl-' 
segnoe diioanoelleria a prezzi da non! 
temere concorrenza. 

UDINE 
Al .Camposanto è continuato 

ieri il pellegrinaggio dei cittadini ;,anzi,; 
,essendp3i'nol poineriggip.il tempomessol 
al bello,.'il poncorso fu moltp maggioro' 

.olle, nel giprno precedente. Oggi il si-, 

.lenzio è la solitudine hanno ripreso ih 
lóro impero nella dimora dei defunti.! 

.E posi tino al 2 novembre .dall'anno: 
.yent'urp; cioè Ano a, quando il calpodarioì 
n.pn sogni di nuovo la data dpi raempi-e: 
.d.uolo,,a scadenza fissa.... 

M a n c a n z a d i b i g l i e t t i d i p i e -
o o l o t a g l i ò . SI lamenta generalmente 
la grande scarsezza di biglietti da & e 
da'.10'lira, ohBiJmbai-asza .non p'aoo il 
commercio. Un provvedimento è viva­
mente roolamato, e noi speriaijio ohe, 
non si faccia aspettare. 

I n o e t t a t o p i , b a d a t e a i f atti^ 
« a ' s t p i l 11 Ministero dall'interno- ha^ 
ordinato a tutti i prefetti di fare una: 
inchiesta sull'incetta'dei grani;.e•cioè; 
sulla parsone ohe la operarono, sulle] 
entità idei grani'- incottati,. sul prezzi, 
ai quali furono fatti gli 'acquisti, eco.-
-' Questi' elementi, potranno servire par. 
una eventuale azione contro-'gli • inoat-; 
latori, che possono essere processati; 
come perturbatori dell'ordina.' • •• ' 

, fei* gli uffióiaili fli co^ple-ì 
m e n t o ; Il Mlijìstéro della guerra' 
pulibliclierà 'prossì'mamento il decreto, 
che'Spré, lìn concórso agli ufflciaii, di', 
complo'mànto (lella'variè 'arnii, i quali, 
int'àndono di fare'ìl paesàggio nel;s'er-; 
viziò attivo. " ' ' , - . ' •' 

Le aanslonl ai «otei^ani dW 
48-4BrTe logra fano da Roma otiB-'lo 
sttìnziaMe'iito in bilancio.^ per le'pen'B: 
'«ioni aiTtotaranì dol 4^^49 stabili^'f 
pbmo-è^.'tlBIo, per iniziativa delt'tìtf,'; 
Fiianonlèrì, ' accettata dall'ox-minis1ì<o''' 
Lpzzalti, di un milione a seicpntomila 
Uro, si,accrescerà,npl futuro .psppciziu 
dì quattrocontomìla lire, par iniziativa 
dì l'olloux e Tarditi, essendo stato ri­
conosciuto insufficiento. 

L e g a t o M a p a n g o n l . Ricordia­
mo ohii'oggi a mezzodì si apro al fibb-
blico nel palazzo Cornazai in via Gn-
mdna la mostra dei dipinti- proseiitnti 
al concorso. 

G i t a s p e l e o l o g i o a . Por dome­
nica 6 corrente, dal nostro solerte Cir­
colo spole(jlogico, fu indotta una gita 
nei pressi di Racchiuso, dova si ripetorà 
l'eaplorajilono della grotta dol lupo 
presso ì casali di Pojani.'*. 

I Iw'tocipnnti alla gita si riunirannp 
prosjo la sode della Società Alpina in 
via. Man.in alle oro 5 e mezza. ;Mediante 
vptturasi partirà alla volta di Racchiuso 
por Sàlt .e Magrodis. , , , , 

Le adesioni si riceveranno, fino . al 
mezzodì dì sabato; le, apose,— a pa-
rioo dei gitanti -^ saranno dì circa 
Uro 2. , . , 

Si calcola su numeroso .intervento 
stantp choi.la gita offre attrattivo od 
interesse, non solo dal lato speleolo­
gico, ma-* anche per l_'ìnterossante e 
impo»notaj,i;eg!ono invcui.^keffettuorà 
l U * l » f > . ?•> ''l/:f?tsti:.:-i..: :-< -

II .bavero della umantelliiia 
d e g l i u f f i c i a l i . A modificazione dol 
n. 20'dell'.ltf() tì. 101 dell'anno 1805, 
il ministro.dalla guerra con Allo 212 
presoriVo che la mantollipa per gli 
ufficiali del corpo di," stato maggioro 
di fanteria di linea, d'egli'alpini o del 
oprpo contabile, abbia il bavero in vel­
luto nero.,. , 

Tale modificaziono' è estesa anche 
alla mantellina degli ufficiali in congodo 
doll'arina, sp'ecialità, o corpi prodetti, e 
dovrà avere .ofi'utto per tutti a datare 
dal 1» gennaio ISflO. 

I s t i t u t o F i l o d r a m m a t i c o . . 
Questa sera alle ore 8, nella .snlasu-; 
perini'o del teatro «Minerva», làvriii 
luogo-l'inaugurazione della Scuola riti 
recitazione. . . ; 

O r r i b i l e !» . Si vupje che fosse com- J 
pletamonte sordo (In dallaiinsoit.i, edinn-. 
che un pò! miope ; e, forse a questi di- ] 
fotti dove la sua tristo immatura, fino., 
Dioiaino inimatura, perchè l'infelica.era' 
ancora nell'età verde dalla speranze'e ' 
dei sogni- l u s i n g h i e r i . . . . . < 

Fatto sta che,lori, circa al. tocco, in! 
via della Prefettura, fu travolto da un • 
calesse, che veniva di corsa tirato da: 
un superbo baio, e una ruota gli passò •• 
sul collo. Spettacolo raccapricoìantetl,il ' 
sangue sprizzò .lontano, fino a.,tiug6rot 
il muro di oasaliarduseo. La .morte npn \ 
si fece attendere: un stralunane d'ioo-j 
ohi, un lieve rantolo, pochi motìcon-j 
vulsi, e ,l5itto era finito!.., • , , ' ; 

, Adiiio alba rosate e infuooatltramonti, j 
contemplati ,daU!alto .del -comignoli' cit-j 
ladini; addip' luótti.,Innari'-passate fra 
gli abbaini, ,iij attesa del caro;bene, e 
forse di-un odiato rivale li.. 

.Intantpil superbo cavallo baio.,aveva 
continuato laisua, cpr.sa senza nemmeno 
volgere il capo, ed ora svoltato in via 
Damele Manin. Che ,gliene importava a 
lui che al mondo ci fosse un povero 
micio di meno?!.., , . , 

F u r t o n e l négfoaeiò E l l e r o . 
Alle ore 1 e tre quarti pom. • di ieri, 
si presentava' in questo ufficio di P. S,! 
Ellero AleSsandl'o di Luigi, cambiava-' 
luto in piazza V, E., per denunciare 
che, 0 domenica o lunedi, ignoto ladro,' 
approfittando d'un moménto di disat-; 
tenzione del suo commesso Gbhessi» 
Elìbano, rubava' lin pacchetto conte­
nente dalla DO'alla 55 lire rumene. Sij 
fanno indagini, ' ' ' 

S e è v e r o ohe gli ultimi bigliettii 
di Lotteria .sono i più fortunati, consi-i 
gliamo i nostri lettori a far subito! 
acquisto di qualoho biglietto della Lot-j 
teria dì Torino, perché, sappiamo da; 
buona fonte che'.quelli attualmanto hij 
vendita sono, gU altimìssìmi. " • '. 

.,' S o c i e t à Itjedikbi',e Wefei^a||i,i.| 
La' presideiiza dèlia Sdciòfà yodubì'ci 
prega di piibblic'ace quar|to segue: 
' |''«'Riusòito" infruttuóso' l'appel),ó. ri­
vòlto al oittadinj'iiproliè vplessprp ,'pri 
vàrsi dai vestiti' o delle', calzature' ohe 
non adoperano, per,,,'e3spre dlstribuitit 
a soci disagiati, là' presidenza si erede! 
di nuovo in deverò d'insistere sull,'ai'-* 
gopiento, fld'ii'olosa ' clip il pro'»;òi'biale! 
buon cuora degli uilinesi' non voln'^ 
vanii- meno rieU'assjstero quei gon'orpsi, 
che, ora ridotti in ' cattive oóndi'zlonil 
fisiche ed economiche, misero,in altri! 
tdnipi 'a ropentàgjio' la loro ,vita per lai 
redenzione d'ella patria'». ', ' ' ' \ 

'ftii|l' iiifiìgi 
Perchè ppiiéo i(t-|^esxi e 

r e c a p i t i fu a(>ì'4ta(o'e|Vto Draidotti 
.Vntonio fi FoMijiandok'iftnnì 34, da 
Rovignn |!|tria)s;'>|. i'ef, 

AII'OÌbAÌàfli%enné iìidicato Ma-
rin Erminio' iH Za'conrla (fanni 4 da 
•Udiii'o.'per frattura accidoutalo del ra-
%tì, gaftribtlB'in •is'.-giiìt'fri'. """'•''-'•''"'•" 

B e n e f i c e n z a . I.signori .fratoUi 
Nlmis, nella luttuosa circostanza, dalla 
morte della compianta loro m.adro Anna 
Torrulftzzi vod. Nlmis, offrirono », be-
noUcio doiristìtuto delie a D.orelìtte * 
lire 100. 

La Direzione, noi porgere vive grazie 
ai.ggnarQsì-qblatori, a^ntor-puiso jl d"-
vsVè'<ff ilfiiU''an(f boirlfloài' o 'rl lkìlo 
noU'inija.lZjVi», uliCiSlo ituasirpoiil» pro-
ghiera .in,,snffr^gio dolljl ".bonadptta, a-
nima'doll estinta. " ' " , ' ' .' ' 

R i n g r a z i a m e n l o . A tutti coloro 
oho.voUero darò un ultimo tributo di 
stima ed affetto alla nostra povera 
madre, poi, commossi, porgiamo di tuttp 
puore un grazio. • . ,• ; i 

, Ji'ralelli Nitiùs. 

' D ' a f f i t t a r s i , fuori porta Oernonn 
n. 7, duo" piccoli appartamenti interni. 
Rivolgersi al vicino Oafl'é. ' 

D'affit- lai*e 
- p e l p r i m o g e n n a i o 1 8 9 0 

ora studio del signor avvocato Cocoani. 

Il s u p p l e m e n t o a l . F o g l i a 
p e r i o d i c o d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i . U d i n e , N . : ì5 , dal ÌÌO .o t tobre 1808 
con t iene : . , , • ,, 

Nulla esccu-Mone immobtilaia, promonsa da , 
Polo Romano' fu tuigl eli Fornì (li Sotto, con­
tro Faoohin Anlonio'fii Andtó di Socohiove 
dobiloro, od altri terni possoaBorì, all'odieni^a 34 
noveinbro 1B98 dol Trtbunala di 'folmasKo vt)rr& . 
o^pof-it» l'inoanto dsdnitivo ilei beni In mappa 
di Praono. 

— L'oaaftnra dal comune di Ovaro fa noto 
dio noi giornii 19- novembre 1898 : ore 10 ant. 
nel locala della Pretura di Tolniezzo, si proce- ' 
dertt alla vendita a pubblico incanto degli,.im-
mobll.iO»l)»Jff?6anai»li;|IfttefjP.lltitìsX|v»i)tl'e-
sntloro sleaao òhe Ta'pr'occdèro alia'vendita. 

— li'egftUfjr.e, dì AmpeaiM)-jfu .noto sclie nel 
giorno 84" riòvemtjr'o 1898'oi-o 10 ani. nel lo-
oale della .Pretura di Ampezso tA procederà alla^ 
vendita a pubblico incanto .degli immobili, ap-^ 
pàrlonenti a ditte, debitriei verso l'esaUpre stesso ', 
elle fa procederò alla vendita ' ' ' ' 

",. Buona usanza.: 
Olferte fatte alla locale Congregazione di ,C.a-

.rità in morte di , . ; 
' Tmretatti Anh'a «ed, Nimls: Del Piero Um- : 

berte lire 1, avv, Pioinonto I, famiglia'Franca-^ 
sobinis 3, Francoscbinis Pietro It'Bal-eì tn lgM, ' 
Kanna Antonio 1, avvocali Qirardjni.SiNordlni' 
1, àvv. Billia 1, Rahó Ótovanni 1,' Ijlz?.i Inno.' 
cente 1. ' ' ' -

De Marfthi Tereaim tia Paiza; Avvocali GÌ-, 
r^rdì.ni 9 Nardini lira 1. -; .' ,., ., 

,, —.Per il Comitato Prot. deil'Ipfanzia in njor.le di 
alulia Miutli-Pl^banU Peoi|a. KecBIor i da-i 

'milla" lire 2,'Schiavi'Teresa 1. ''- ' ' 
J •Toii'elatti Anna eed, A'<m<j.'Erijiaooln dott. 
,Domenico lire \,- ",< • . ,> • • ,r. ,. 

; Pef, la commemorazione del dotanti la famiglia 

,,.!' 
Màrtincigh lire 2. 

— Per l'Istilulo Derelitte lo morte di 
•ZafolinOlovmiil! -Luigi Del Fabbro lire'l.i 
ei«J(ii.!ilf(u«t»/^ejio.'i;..p»nielii;4ngele: lire. 

1,'Nigg (Jarlo'l.' -•"• '-'•-•>• ' •' -
ì^ietró CHIW di Osped^laltOvZamparo l4 îgi= 

fu Antonio-lire' !.. ' . '. ' ^ 
— Por l'Istit'uto'Tomadini in mdrto di ' , ' 

. OarloCta Infanti! Luigi Pignat lire lii : 

Osservazioni meteonologiclis. 
S l a z i o n e d i Udine — R. Is t i tu to Tecnico ; 

a - M - 1898 oro 9 0^0 15 orf,2^ 8 ' 
oro 8 E 

Bar. rtd, a 0 ' . -1 n ' ',i',- 1 ^ •- ' 

Alto m. U6,10 i ^ ' ^ 

UveUo dal m^ro T52.9, 755.2 755.5, 757.4? 
Umilia ' relativo 98 ' 85 '91 
Stato del cielo piov.' 

12.6 
oop. 

ì "' 1.4 
1 misto miato ! 

-Àcqaâ  oàd. mm; 
piov.' 
12.6 

oop. 
ì "' 1.4 ^ h^ ' '' l 

^yelocità e dif̂ ^ , ; t ' • • > , s 

zìona 4QI vento cat. cai. , calf ' .cai. i 
Term, centigp, 14.6' 15.4 I3.r ;n.8 1 

Ì
t massima .'. > . .' Ì7,2 

Temperatura ì minima "•. . . . ' . '13.6' 
V . (miniraa all'aperto ,13.2 

2). Temperatura J ™ B Ì Z ; , ; , ' - J ' ' ' « ; » 

- TeiUì>o probabiìét ''' -' _ • " ' • 
Tempo vario — Qualche pioggia. • * 

Massime dì giurisprudenza \ 
Pel oòmmercianti' spensierati. ' ì 

La Cassazione ha- ritenuto che il'so-; 
ciò di una societli in accomandita, ilj 
quale pre)e-yì apese, famiglip'i e,perso-; 
nalìe'SfigorateJ'speòi'o'qu'and'd li óàpitale,! 
pon p.i,ù |̂intogfO, sìa stato in ,grànjiarto| 
conauiiiató, ^i.qn.può ohe aver agi»,,con; 
dolp, e non,mai in buoi'i^. J:6de.;.ciui!,)di| 
col pijolievQ delle, spese egli ,,cpmpi^ 
una distrazione di attiv9,e j.pómnaQtte' 
bancarotta 'traudoienta' e non soltanto' 

Pei oomnìerolanti di spinto. ; 
!,; I<a',;Cijss,^ì(j5if,,-hii,,:,r)tenp.ta;i;(|toi;;W 
sola presenza ili uno, étji.oili_monto dii 
istrumepti atti "alla' ffibbrioàìijòri^ 'dellOj 
spirilo', per' e'senipitf il (Jimbiccpi bastai 
per'.farl ritonet^e-là' fiìbbritìàzidnè ĵ 'î 'n-l 
dostì'n'a',dì spir'itb', se'ànoho''iiijn,si"pi'0,val 
'òhe ne,Venne clàndÓÈtiiiaitièitè fibbri-j 
cató. • " ' • ' ' * 

Q l t a o l o l i s t i o t i . 
a P a l m a n è w i é . ' , ' , 

Domenica' fi- ftoVénibfe '•«' Pftlfflànòva 
mrìi luogp'.un'd'onvogno •olfelistioo del 
quale -sono ..pro|Uotr!ci, le,'.sezioni del 
j«,Ctf.C,.,4.«tU.,..Trleata-.«,riQq«izìan»«v. 

La sezione di Palmanova-gentilmenle 
ha, ìnvitatt). le consorelle,.d6llas!?rov.lji-
ctìt'à!'p^artiire'til'lo{'0 'iAdW.tt'ìsmla^hi 
d'oltre Judri. 

Il Consolato di Udine'si-fa'pPiSraura 
d'invitare 1 signori ;sooi irti-questa Ijo-
zione a voler, numerosi rispondere al 
gcntillBsimOi appello. . . . '-- • 

La partenza avverrà alle ore 8 Bnt. 
dalla .porta /Vquileja-, : • . , . 

Dal Cobsolaio di Udine* 1 ndteinbre 9 '. • ' 
- . 1 . . , -, : i - - l ì I,- i ti _ : ùi. 

Sòieitixie - Létìtwé - ,J|i*li, 
Un nuovo-comattM di Fulvia. È uscito 

di reoentb • liollò • elagailti edizioni del 
OOgliatl di "Milano' od ha per, titoh) 
•BiuncaMotisélioe (Uro '2M)'.'aòa.\ì-
nuazìono del precedente' Jiimùa,'''otm 
tanto-interesseiha suscitato-'nelle gìo'-
vanì lettrici, il nuovo romanzo s'egue 
lei vicende della protagonista •di'veriuta 
por ilimatrimoiiio Bianca •Monaoliee. 
Non i''i«3sui!riiamo il raoeortto, dhtfguti. 
storoinmo Itt'tramSi.flnB'a-yelìc'ittft su 
cui s'intasso. L'egregia sorittrltia loNi'-
barda in questo suo nuovo' làvox-b riaf­
ferma più vlgoroaatnaate'il suri tem­
peramento artistico' òon. là studio del 
carattere -muliebre; Uellb' tldunà'si mo­
strano -sotto- un nuovo- aèfiettc 'fa'.'mls-
siono nella famiglia o nella' Sòc'ietù; lo 
lotto '0 i trionfi. ' ' . 1 - 1 ' -' 

Anhiiìo fqgas^m'o. Discorsi,.-tr ÌJ-4''. 
Coglia'tì,'odi,torB, .Milano (liire 3} , ' , 
Urjosto nnf)vo,,,vo)'umo, oh^ raopogUu 

alcuni ,dogli (ipplau'dij.l,-.^lisci)i«si. pro-
nunci'a(,i, da_irilla8tro, poeta, vipenlinp in 
varie 'soleit'uì pircpstanz^, è ,pna impVii 
prp'va,della iijyidiabjiu vp.r,̂ ati|i,tU. dui 
Fogazzarp....Es-io.oi.porge, assai.maglio 
di,quello che l'egregio senatore, con­
fessa nulla ^ùa prefazione,, ij^'unità.ili 
intenli ,u.],'ui, iili-'̂ li ,*rtlsjtioi,;e ,oiv,ile, 
quali in una l'pliciS arrao.nia siitrbv.ano 

.nel.,ouòrp e nella, mento .(|ql Fogazzaro, 
a sono da lui nubilinen,tu difesi In tiltri 
lavori. l)ppo..uu brève pr,oeiii,ib, il -Fo-
giizzaro 'rìpi,-o,il,u,pB la conferenza d,a Ipi 
ten'ptaìa. Firenze ,<s.Into.rno,iàd una o-
piniono. del Miinzoni », Oìàcpiao, Zi^nella 

.è .J'iitaugurazione ..del. juo,,'ra9npm8nto 
' sghOjji^^e ,dispo,rsi,,, che |Oompl,e,tapp.lo 
s'fudiq,^iil.'popw<,.ì,P.sÌB(pe ^1," t^rzo, ,oh,o 
ha por titolo,: '«.ijàii.bllà.e la siiivf'>tP» ')• 
S'oguoiio :' « Per una nupya spieijza.i", r -
«Per .'Vntonio. l^osipipi,» -^ e liiNfine 
le,,i.Parplo,,rpe)",.ri,nà^gupuzìoi(e.,d,i'un 
b\iS|tp,,'a (Ja'vp'pr in, VIi,eenz,̂ ,i)|. 0opijj,.sl 
v'^dé gli '.ai'gbmenti, svelti: tlal p,ogiiz?j»i;'o 
b'anno u,n' 'interesso,.tutt'altrp,ohe.iu-
gàpé, e,,pioritf|vano,bBn,e,l!'onoi'é dj;,up,a 
ripub,blicaziQ,né, clia,?aH» rìp^itàta,.u.tUB 
é opportuna. . . " .i .i, , , ., 

, !|:<iati*,o..MiH«f>«a:'nlÌdins. • 
Questa sera, come già abbiamo derì 

annunziato, andrli ' ili- sOena- lai'nuova 
aperettai.ini 2 atti di Offerabàob," / ÌMB-
n0SlnDUh.ai\,Xiome dell'aiitdra-basta- a 
garantire il successo. Si 'darà "poi l'ul­
tima ' rappresentazione del -ballo 'Eoh, 
ovv.ero />» uUo mare,-e ciò serVa-di 
.avvisp aicóloro dho'^iion l'avessero'aii-
.cora--veduto.- - -IÌÌ- • i- '•> ' 
,..—. Quantoi- prima- -wt ' probabilmente 
(lontani.--' il-ballo .Lutifrm,' nuovis-
,sìmo per .ladine, lO-oha- oi'-sii diiìe-'idi 
granda-.teffetto-e :sfarzosaiiienta' mes'-so 
,in iacepa. ' "• ' . ;, s'l-"-., • i • - '• 

l a :forza dell'avvenire 
Ù.rì's^-'qìdamenlo clMtrico.^, Ca­

lore ed eleltrieità — L'elettri-
cilà'in cucina. •' , ' ' ' ' 
Jri'is'daildameiitó elettrico è sulla via 

'.di rimpiazzare con grande successo, i 
vari mezzi di rìscaldapianto in uso sin 
qui, nialg'rado le immancabili imperfe­
zioni dei primi tentativi, della sua'ap­
plicazione itila praticii'.della.'vita. ^ , , 
•'I divbi'si'.cO|:pbustibili, in uso:' legna 

secca, torlia, oàrb'onp, fossile, òli mine­
rali e resìdui ,di, essi,, necessi.tanij' lin 
'àp'iÌECreóòhìo ch'e'"rapo,pl'̂ ,a i'gas '!i,eleteri 
ed'ìr-fùino'e,li óbnjiioa' fupri,^.'dando 
Ipfogo ''nepèss'ari^mente ad ui^a 'gt'ande 
'dì'sporsio'np di 'òalorp. "Infatti '(!' calóre, 
'iitilizz'àlb 'cqn, la ,oòmbu'stibiio, 'dpllà 'le-
'gria' sè'óba'è'^el'S.S p'. e^.'.'.'quell'Q 'póii 
la torba del ife p.J'o, e .ijuall^ del .car-

'lioil''fossile' v'a't'iti, a seqop'da'della'qua-

•iitii, dal sa'ài sè'p..q". '"'•/,; , 
I carboni ' ó'oijiòpe'nti molte .sos'l^nze 

tor'rds'e'o'altre materia,''a,stràpeé . alla 
'óoriibuslì'one d'àhri'o'appiiptb' gran'copia 
di fumo,,flatìma' .^itisiiimè per,,la -'gran 

'quaptjt&dì gas'dbl'et'é'ri,'_ól(p cprjjppglf" 
e ';ùon ' sViliip^iipc:)'','q'iièÌ'̂  niimprp^ dr,ó 

:ono 
pa-
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lorie, elio a pari i|uantitii sono prodotto 
dai carboni ingli^si, piii puri. 

Inoltre questi combustìbili,, oltreché 
moltgjdJ^gSinbrariti;' ù"'d! scarsa .pondi-
moiitóiTèlfttivo, sono pericolosi, perche 
pOHti'in locali umidi, possono dar luogo 
tella fermontazione.e alla consecutiva 
combustione. . 

' .'̂  Il gas illuminante usato pur il ri-
•'.'scaldamoutp costituisce un progros.io 
-hotovolo «un guadagno economico cor­
rispondente, poichò la proporzione del 

-Calore da esso prodotto arriva al 40 
^. e. in media ed' il consumo vieti re-

;tfolato molto plit facilmente cho quello 
del carbon l'ossilo e con grande preci­
sione. 
' La conduttura ù molto semplice, la 

• facilità ,di portarlo dappertutto gran­
dissima ed economica e non è da tacere 

. 'che pregio non comune del gas 6 quello 
.(il non lasciare residui dopo la com-
' '.busfione. Però anche il gas non è scovro 
• ìil'inconvunienti e di pericoli e tutti 
.•aannocho si possono correre facilmente 
i.'pericoli d'asfissia; di scoppio e d'in-
fci^fldio. 

tBi'SCye dunque trovare un mozzo di 
i'iscàtt«S0^nttodh8,'to»ggiprit)Ohto si àv.-
vicini a quellolìfo.ilo,'olle possa farci 
evitare i pericoli sudd$;tli, che/sia più 
facilmente regolabile •'.nìU'/usó Indu^ 
striale e domestico o r<jla,livà)n6nte pi& 
economico, 'l'ale mozzo è indubbiumento 
l.'onergl4,.oletitrioal • -•. 

Il principiò di. un'apparecchio di ri­
scaldamento elettrico si spiega facil­
mente. Si, fa urriyare la oqrrontQ in un 
Ilio sottile, che presenta per conse­
guenza una' grande l'esistenza al suo 
passaggio. Questo filo è protetta da un 
ihvpltftjf'o'isolante. Il ealoro vion tra-
sinóss'ò'dal filo alla miitcria isolante e 
da questa a un rariiatore destinato a 

.riscaldare-l'aria' di un ambiente. 

successo in .\merica, ove la stiratura 
della biancheria si fu mediante l'ole-
.yazjone dalla tomp^iiiiturad?! flloposto 
;ii6lla màisà del fèiiro. 

Nello stesso modo ai può riscaldare 
il fondo d'una casseruola e di qualsiasi 
utensile, di cucina., Del rflsto,ora questi 
utensilt di cucina elettrica sii possono 
avere in oommeroid, sebbene- a prezzo 
elevato. 11 costo per là*à'onfSzlons di 
un pranzò di tre, portato «jamonterebbe 
a lire .1.50, ohe è una spe& certamente 
elevata ; ma in compenso si ha il yan-
tagglo della nettezza, della ràpidltii e 
della-femplìcitti dell'esecuzione. - i-

È stato introdotto in odmmeroio un 
apparecchio radiatore della for7,a elet­
trica, ohe può servire da vero e pro­
prio focolare. Esso consiste in un'asta 
di silicio cristallizzato di 10 cm. di 
lunghezza, collocata in un .tubo/df-vetro 
nell'interno del quale sì" fa'ti" vuòto e 
riunita alle due estremiti da montature 
in rame iiì fili die conducono la cor­
rente. Disponendo parallelamente un 
dato nuitaero di apparecchi si ha un 
irradiatore, un véro, focolare. ' ' 

Quest'invett?io.n.o è del signor Lo ,Èoyi ' 
'Oji'e'li'a', sóèU^i '-il'-8iìftì^''ftpp(tiitó p*oliè. 
meglio si presta nell'offrire una grande 
'resisfeaza, all^; corrente e per oonse-
guénìa,; sif riacttilda notevolmente al pas­
saggio 'd,L!'essa! 

Insomma vediamo gli usi dell'elettri-
• cita geiiorfllizS;'arsi rfgni*^ìòrr)ó maggiór­
mente e -non- soltanto nell'industria ma 
ancora in tutti-..i rami dell'economia 
domèstìóà; •'- • • -' 

;, stato 
;i8i)4 

Questo sistema .,di riscaldamento ù 
ito adottato- per. la prima volta nel 
•"' negli'Stati " " " i .I'Ì".<Ì..Ì,.Ó ,„I-'toniti '•d*A'metr&' ed' 

^applicato ai tramw^ys elettrici su. oiVoa 
1200 vetture. Il prezzo varia secondo 
|U1 costo"'di produzi<)r|e, dèirelotlricitii 
|ne l luogo ove'si vuole impianlare." 
ì; In media nei triim'ways di New York, 
Idove q'ulle'forza motrice, s'impiegava 
in vapore, il riscaldam]ento ,costava lire 
ilMò per giorno e por Vettura méntre 
|ial Njagara IJalls'in ^lÙ',qjrri.'^lettrÌQÌ, 
Ifnuniti" 'ài 'a'ppir'eiiohi'' 'di ' ìHsoàldaipentò 
jaiialoghi, costava lire 0.90 al giorno 
ftpa(voiasoana**9tt«i>a,'>'-'---- - "".-•• -I*J-.-. . ••» 

E agevole supporre che il riscalda-
• i# r i ' | ( ÌMé*Mij fè Ìm*lSnta to l f iuh 

eiettvica. ' 
,Vi è Ml,l '^l% S^vda una* j'errpvÌR.a, 

traziorià'óletfl'idà e'prwisamepte'qùélfa' 
dej_ Salere, phe ha in,oiapci(na,'vettufa 

'sòt'tbi'^pdili,''duo quadri metallici detti 
'ai*i'èliéfani*,*'lièl''Sqù'àlMa''òorróii^','é 
costretta a passare attraverso'à'mólti 

.jBlj Sfittili.;iDurapte imCggiopi ft'eddi si' 
ottientì una temperatura interna di SO 
gradi. Due di tali quadri nqn.^cgstano 
ohe lire 00 e, J i j,ràspart!ln'o ìaciu&ente 
da una vettura ali ' | l | r^, . A , , , ; ,̂ .-,£,,1 

Ottima prova ha'jnire tafloi'énèrgia 
elettrica pel riscaldamwitojd^i,ftea&i. 
Infatti esso è stato prattóàfo he'l teatro 

M,"tYfil"^'^0fi-M 'U0P P.ha Mo 
ottimi risultati, riscaldando 1 ambiente 
fino a SO gradi. Nei climi nordici co-

#P.feJBlW;fi...^,''i<l.teP^»59Wle. e.flnqui 
veniva praticata in maniera molto pe-
rioqlq'sRj-^jie '.'ppr; lo'. piùL^ra j w ^ a di 
ijjcendt, ovVero •di''pànloó"di'8astrosò. 
•' H|r,iS9aldapii-ep,to peir,me^,^Q,4eiilener-, 

già ,|pjf3tjtrio», ,vi?n' fiittò j iiniformemente. 
àf sòltaptpi.quaado o' è i i^oppoHunità - di 
l |r lo, ed>è| venuto, a, costare all'ammi-
iijstrazione del. suddétto: teatro, in' me-
^ìa'.lire 3i35 per ora' 0 per tutta la 
sftla. L''e8i'gitità ^òlla,tìiSsCha permesso 
41 sòppri'ftiere tutti l "costósissimi'appa: 
r'ecchì ad acqua 0 ad aria calda, 

' Naturalmente le offlòine che produ 
cono l'energi.ti elettrjp.^.pos^pno esser 

-.i'isòaì'date' con granile faciliti ed' eco­
nomia. Gli apparecchi riscaldatori, sotto 
forma di cilindri metallici, vengono 
.Sospesi "ai "muri ad 'tJHà-"'òei'ta altezza, 
• in modo che non usurpano alcuno spazio 
-;utilizzabilé daljupto di vista ipdustriale. 
i Dal pu|.t°o di>JSta i!!dusti«(alé, le appli­
cazioni dèi Visòaldàménto-elettrico sono 

: numeroso e preziosissime. 1, fajibf icaoti, 
••di tieswii ,..<?%, préparàno',lo.sl;offe,'si. 
servono di torchi idraulici, i cui piani, 

jdebhon esser, mantenuti ad un calore 
f costante durante la lavorazione. Le fab-' 
-'briche di Ohemnitz hanno'ora macchine' 
jà rlBcaldameiito elettrico installate" a 
l'nie'rayiglia".' -Anche per i ferri da _sal7 
;dare,'r'quàli'dbvi'ebbfero essere.rjiriessi 
J^l''fìio'oo'pel' tìànìenere la temperatura, 
fil'risctìdaWento'-'elèttrico è preziosi^-
J^sira'o, pdSéh'è'''jiermétte'rà un risparmio 
-5 di tempo enorme: • ' ' 

t,.-Il«ertd*»llte,.-.-al<ìttiiwft.,. applicato 
agli usi domestici ha ottenuto buon 

Il (ifoGOSso contro Luécheni 
. Il dibaftimonto coniro Luooheni, l'as­

sassino dell'imperatrice Elisabetta d'Au-
strja,_si terrii il 1.0. qoi^ropte,alisi /Vs^ise 

''dì'^Èli'uèv'rà!'""' 
& gl'ii sèguito il sorte|g.i.ò;'di 40 giu­

rati tra i;','70Ó, olio. i(tguranó'""lìella lista. 
I so'1-tegglatf soiió in maggior parte 
negozianti, "domiciliati a Ginevra. 

.Si dice ohe Lucchoni abbia l'intou-
?ione,di fare l'apologia dell'anarchismo, 
benché ne sìa j5tat<} .sconsigliato, ma 
invano, dal suo difepsoro. 

Alquni giorni addietro Luctìhoni si 
sarejbbe. lagnato, in presenza del suo 
patrooinatoro, .verso ,il procuratore di 
Stato , di .venir, trattato, peggio- degli,, 
altri'óaroorati. Il procuratore di Stato| 
gli rispose, assicurandolo che verso di' 

"lui la lègiè'Yérrii"applicata scrupolo-^' 
samente. '•' 
, 5o&;'l processo yerrapnp assegpfiti 
Rifila^ailtpa ÌC^'ptfjt| ;§io.óojne l 'aula è" 
,lj{uttos^o''>pio6bl'à, 'i*ìmaBariho; per il pub-, 
blico soltanto 90 posti. i-

I L F R I U L I 

Bollettino delia Borsa 
UplNH), 3 aoroiDbro 1B08. 

RENDITA 
Italiana 5 Vo <:0DtaDti . . . . 

„ fino moso . . . 
Detta 4 V, ax conpons . . . . 
ObbliffKzloai Aana ÉOCIQB, 5 '/» 

OBBLiaAZIOl^ri 
Ferrovie Morìdìonall 

n 3 "lo Italiano ex coup, 
fondiaria Banoa d'Italia 4 "̂  

r 
6 V, Banco di Napoli 

PorroVla Odlna-Pontobba ; . . . 
Fopdo Oaasa RIap. Milano 5 % 
Preadfo Provinola di TJdluo . . 

-AZIONI • 
Bauòa d'Italia et omipOna. . , 

„ di (Tdiae,. . . . . . . . . . 
' , • Popolata FrlnlaiU : . . . 
„, Oooperallvà Ujtueàe,. . 

Cotoninolo Udtneao ex ooupons 
.. < , Veneto. . < • , • - . . . 

Sooietì Tramvia di Udine , . . 
, • Ferr, Merid. ex oonpong 
„ Porr. Modlt. ex'o '̂upoua 

' GAMBI a VAliUXB 
F r a n g i a . . , , . , , ' , , chi<ine> 
Qermauta „ 
Londra ' . % „ 
Attstria'Bauoonota . . „ 
Oorona . . . . . , , • , . » ,, 
Napoleoni. , „ 

„0XifIMI DISPAOOI 
< îuftDFs PatEgi ex coupoiu. . 

nov. 2 nov. 3 
99.90 99.70 
99.95 99.90 

107.70 107.70 
99.V, 99,»/. 

330.— 330 . -
317.-- 817 . -
5 0 8 . - 5 0 8 . -
514 . - 617.— 
4 5 7 . - 468.— 
498.— 4 9 3 , -
586.— 6 2 5 . -
loa— 102. -

930 . - 924. -
135 . - 136.— 
138 . - 185.--

, 3 6 . - 3 6 . -
1350.- 1860.-
2 0 1 - 2 0 2 . -

70— 65— 
780 . - 780.— 
632.- 5 3 1 . -

108.40 108.90 
184.- 134.85 
27.60 27.5-1 

227.'.', 228.1/4 
112,- l U . -
21,65 21,74 

92.25 

Il cambio d^i oertifloati di -pagamento 
dei dazi doganali è -fissato per oggi a 
108.97. 

La Baiì'oa'tii Udine code oro 
e scudi ,argonto a fraziono sotto il 
c'ambio segnato per i certificati doganali. 
. — . — . . ' 1 " . a - ' " ' '• ' 

EGIDIO FOl,gorontorosponBaWU. 

NOTIZIE E OiSPACCi 
DEL MllTTINO 

Per le classi lavoratrici. 
- Roma 3 — 11 GOVIM'UO ha 

bonerétato pfovvodimciiti iiitosi 
a. migliorare 1(1 sorti delle classi 
loYoralrnii; ciò coadurràa tiual-
c'he 'diminuzionn nello eiilvate 
doganali,, ma vi si fartV IVonlo-
cou altri pi'ovvo.tìiniftiili. 

Nel discoi'.so.della,Corona,io 
si iU',cpiinoi-ù,. 

Par la difesa costiera. 
/{orna 3 — K slato istituito 

u Taranto un ufficio per la 
difesa costiera. Ne assume per 
ora la direziono il teoeute di 
vascello Benelli. 

Corriere c ^ m e r c i a l e 
Seta. 

Milano, 3 novembre, 
Il mercato odierno recò il solito nu­

mero discreto di domande, susseguite 
da limitate transazioni in ogni articolò, 
per la ornai tanto ripetuta ragione della 
differenza nei prezzi di domanda 'ed 
offerta. . ., ' 

Le greggio danno ancora il maggior 
contingente alle vendite, la maggior 
parte' per coprire bisogni di filatoi^, 
sulla ,base dei prezzi dell'ultimo listino 
settimanale. 
"S'e'llp lavorate si produssero parziali 

inòoptri, cop preterepza alle qualità 
secp-Udarie per risparmio di prezzo. '-
i Si-è manifestato qualche bisogno in 
b.oz?ol; mp la sostenutezza del detep-
tori e la disparità delle pretese coi ri-
'éftvi .dei. filati, rendono difficili le co.ri-
,clusioni. L'alto aggio dell'oro e la sua 
tQndénza ad aumentare allontana an­
ch'esso gli acquerentì dei bozzoli le-
vaptini. ' - "• -..,.--•-.-» , -. 1 

I (Dal Sale). 

FiQ i o Siete'JQI 
assicuratevi una vincita di 

. LUE DlIEGEpOIILà 
D' minore. 

Sono in vendita le ultimissimo 
Continaia ili biglietti o di t.!uiiiti 
di biglietto della 

6 R A N D E 

LflTTEBlA DI TOBINO 
CHE HANNO VINCITA 

assolutamente garantita 
Solleoitatu le rioliiosto porobf' 

a giorni saranno tutto esaurito. 

• In 'GENOV.'V la vbridita 'è an­
cora aperta presso lai-Banca Fra­
telli Casaroto di F soo, 'Via Carlo 
Felice 10. 

Nelle altre Cittii presso i prin­
cipali Banchieri e Carabiovalute. 

In UDINE presso : LoUi e Mianr 
Piazza 'Vittorio Emanuele e Giu­
seppe Conti cambiavalute. 

Il Biglietto intero costa Lire 5 
e il Quinto di Biglietto costa 
Lire 1. 

mmmimimnu 
20 NOVEMBRE 1898. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEULiJ SCUOLE DI VIENNA 

issistente ger molti anni y doti urof. Sretlàclcli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

C H I H A BISOaHO 
di fare una cura rìcoatituente ricorra con tìduoia 
al V&JCt*n J P a e l l a r l dal prof. Pagliari, 
pramìatc oQa undici medaglie, quattro dello qaaii 

:d'oiiì..XróyaBÌ in tutta le Farmacia a lire u n a 
la bottìgtia. Tront'anni di contìnuo incontestato 

4000 oortificati. Qr^^tit a rìclilosta ìm-
portantQ_monografla iilustrativa PAQLIAHI & C. 
laniSNZE. 

oooooooooooooo 
Buona eapnea buon Igeato. 

A datare da oggi, nella M'à'btlfgria 
in Via MeroerlB N. 6, di p r o p r i A d i 
G i u s e p p e B e l l l n a i si porrann^,'-in 
vendita le carni ai seguenti prezzi'».-

Manzo prima tjililità. = ;•: 
Primo taglio al chilogramma L. I «^0 
Seòondo > » ' » ' • 4 D 
Terzo » » « l«Pll 

Vitello prima qualità, v,, 
Primo taglio al chilogramma L. I>4W 
Secondo » s> » 1.É0 
Terzo » » , » l . fW 

Udine, 20 ottobra 1898. 
Giuseppe Bellina. 

oooooooooooooo 
ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Unghoroso venne bre­
vettata " L a s a l u t a l e n . D t o o l 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e di> 
p l o m i d ' o n o i * e - M e d a s l i a 
d ' a p g e n t o a Napoli al \V Congrasso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o aa i* i i f l« 
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario, per l'Italia iR. V> 
R a d d O i Udine,^ Suburbio 'Villatta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A ! • E 
inventata dal chimico Augusto Jona.di 
Torino, surrogato di sicuro eifetto IH» 
o o m p a p a b i l e e e a l u t a f e al non 
sempre innocuo , zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

D'altare É6 staize uso stoÉ. 
Rivolgersi all'Anatniuistra-

zione del nostro giornale. 

PBEMIATO »fe^ 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897. 

con 

GRANDE DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

(ì con 

iWedaglia d'o^o di Ppjiwo Qpado 
air Esposizione Nazionale di Roma l i 

Si rendo noto ohe nella macelleria 
C o z z i sita in Via Paolo S. rpi (Piazza 
degli Uccelli) si vende la carne ai 
seguenti prezzi : ' ' . 
Manzo I taglio al Chilog. Lire \'iO 

» II * »^ » 1.— 
Vitello I » ». » 1.30 

» II » » o> 1.— 
Polleria » ' » i.80 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranco Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

,dal lì. Provveditore agli studi. 
RETTA ANNUA 

R. Scuola Tecnica ed Elem. pubbl. L. 330 
Ginnasio privato 1 » 490 

Buon vitto — locale fornito di ampie 
sale e situato in luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua dentro e fuori del 
Collegio — educazione morale'.e civile. 

L'Istituto è aperto anche durante le 
-vacanze, e,?i tiene in esso un corso 
regolare di lozioni pei giovanetti che 
devono sostenere nella sessione d'qttobre 
gli esami di riparazione o di ammissione, 
e per quelli cho intendono ripetere gli 
insegnamenti avuti. 

A richiesta si spediscono programmi. 
FRANCESCO SPESSA 

^ dìrattore>proprietarìo. 

i f iga i i Generale 
(Vodi avvila in ctuarla pagina). 

SAKT0KI4 MAKCHESI 
Mercatoveochio, 2 UDINE Mercfttovecchio, 2 

irrande assertimento stoffe nltima novità 
per confezioni su misura. 

Taglio, confezione, prezzi e forniture 
da non temere confronti'-né cuneorrenza 

G R A N D E D E P O S I T O 
Maglieria per uomo — (Jal/.eMi in lana e filo — Maglie 
e cal'/,o per eielisti — Cravatlcria ~ Impermeabili in 
Loden o Caouleliouc — Guanti lana e novità — 
Bretelle novità — Portafogli e portamonete — Sopra­
scarpe (li gomma. 

PELLICCERIA PER UOMO. 
J I 

2 >ntesiiHÌ 
costa o|>iii libro da scrivere, 
per Scuole, iii caria satinata 
greve dì pagine ^8, in qiialnn-
qne rigatura pi'esso le 
Cartolerìe Marco Bardusco - Udine 

Vie Mercatowecchio e Cavour. 

file:///merica


I L F R I U L I 1, ,A-it»<t., "icil iJit iw^^l^'^' . r f ì t o J y iJHtì;.*' 

^ qft^wÉ! «i «rtìBWWno ©«(Musivamente ,pres8o l'Amra"mistraj»iiono del Oiorjrmle i n Udine 

f$vÒ im'<ÌÙ L.' A,.e<€% >U À 

l> I l 0>ft' IJ, ';ÌI il' T A M .1 a-V.^ftjll.O Ut M 
iirikin «(III Histeiiiii iN|it0$ale, ootiMérvn e si'^iiiii||i|ia i cmpelll e ila l iarbii 

|nt»»(r 'ne«<la la <CH((I friMisii e i ia l lka. 

a 'ARDAMI DtALLBsIMlTAJ^IONI E OONirRXPF.SZlOM 
^ eUgire sa^tpre sKlI'elichetla il,DHm<,4*> predolloti , , 

:A.:MIGO-N-B/E, C. 
i«l».'.%iM» - VI» T u r i a t t t ' t » - , H I I . « l « 0 

chincagliere, Fra. 
A. Sp 

Do)»n«tlto 

vende tanto profumata chn inpdorfi in fià^n a L. i . 5 0 e L. S , ed io It aligli» gi'andi, a I., B 6 L, 8>B,0> 
T>(tr'<\i ihi iìii'iì I 'Pafinncistì, Droghieri e Profunù'eri' del Régno. 

olii Petrosj! piirrucchcori, l''r.i..inisoo Minisiijì drwl'i^re, A. F hris farinaoi^l», —• \ Maniai?o da-Sjlvio Boranga ,f.irjill!ic,iata 
linib'rgo ila Bngeiiio oriundi « ijai ,Hrptinlii Liriae — \ Tolmizio da CtiiiiS'ii 'farimciati — X Ponloji'ia da A. Cartoli., 
( j c u f t i - t l e •!« * . H I Q U ^ f : r O , V ia - r - r^m, 1*-', . l l ' l « n o . — Aita 'ip&iiÌ7.i'iip pwr DBOCIÌ postale tigirìun^erq cent. 

'CSI*^1^!2S'»!2Wlf'5!S"W PM"»i|St*^''<-g!*&r>-wgi»». j-if^aCiJ»!!'!^' 

i i m i Z I O N E GEHERALE ITALIAM 
MiBMte'FLORIÔ BDBAfflNO 

RaNGEGNO 

Cgpjp3^*tHnjpt() di Q<Bi)vva 

Capi-( Soòialo . . . L.!f,oro,000 
t«i« jBmeito a renato • 33,000,000 

Diresione Qeaerale ROMA. 
CoinpMtimami ,Gtww)i|l'fil«ri»o. 

Sèdi Napoli Venezia. 

tciccaridb BARCELLONA 

Postali fisse da filWA il f e 1§ dilgai wmì 
q̂ MU v a p o r i ce ler lBs ini l di .prtaia e i n s s e . ì 

ComodeinetaljaziODi a bordo — VIA3IÌI IN'IS CHOENl — 1 llumiDazIonfl a llicn tìtflttrioa 

fCaaa Speciale della Socĵ tai 
I UoTllìf Via4iloiI«i«, N. 04 - U Ì M E CI 

15 Novembre (Postale) Celere NI A N I I . S . 4 2S Novembre.(Po|Btale) C e l e « e | ^ p p | g » N E f 

I» iilìk forte ae i |uu inìiiei'ale arj»eiiioo-lerp«tglttta«« 
raosomaadata dalle jirimatU AutariU medloh9''óoD,iro 

•'AnnmiA,.c,L'd:tl'cl'.Sì'.' 
malattie dei Nervi, della fleJle, muliebri, MalaHa; eco. 

' ' •; 'mtì)ii» «l'yìnàé'ln tìiùo lòprìaiìtio fareuti^e a'iUiagftii.dfitcaliaiJAiaeralgJalietUilitijattiMi-
goUri eoo etleh^tt. gialla e hscatU al ooUp eolla i r m a P r a l . fa,il7W.I«,« a m a ^ l l a , ™ « » ,4»-
•poaitali. murdanl mio eiMmffatiàni e^Mt'aciuiì àrHfteiali Si «OIÌM^O/ jWr^wTwpffi*. 

FIGHI SBOCHI 
'.SP<ft:C::.lrftliilM|]|f|..'.C'«iU'A»HM' 

aprdiScoiisi iu olegafati cestini da'chilogrilmrai 3 '!,5.daHa unica casa di eaportji,jioBe 
delle migl ori derrate calabresi, UI«ìi'C)|l(rÉIÈpPB; ViilP.filM,'ttrggia Calabria, 

Cestino da Kg '» fichi spioinli, pressali, comlizioniiii 

ppf M o n t e v i t \ e ,o .o i B a e n o ^ A y r o s . 
•• leanelìate 6000 — iOamandante Olivino. Toniurtlato 6000'— jao^ailianta Zanai li, 

15 DioeiAiire (|o$tale) Vapore ^ Ì J ^ l | 0 
: : 

I .I.ficemljre (Postale) Vapore Q ^ m W j E 
F P é f M o n t e v i a e o © B u e n o s A y r e s . p e r M p n t o - A c l o o e B i à e n ò s k y r © ^ ' . 
I Tonnellate 8000 — Comandante cav. V. B. LararsUo. T n̂iioUatp lOOO —, Qomapdanto Parodi, 
«MÌjis'liffffi!*JS'''ft' ' H f f*'^*'"*''.'*?f?S°f'"'''' P H ^ 8 ' ° poffisale in ferrovia (la oiiiio, «'clnova II tÌh«Mo del to par canto, oone«a«o 

PfiP-̂ ^^^^ (Brasile) partea QgBii in|se„oltf0 le stpaordinarie 
I Passaggi gratis sul mare a famiglio re.;foliirniufttd>oosi.|U)»e di '<»w)tC»tl3)ii. 
Ì 3 ! F . » ^ ' * ' S l l t l * f * t * ^>;»0(^tH*>-#roÌAe|pH(|tgisi'ÌL(Ja Venezia par'Àléasàliria d EKÌHO e per tutti I porti, 
JpUifODau.daTla.Siioietà, d«! Levante, .Mar Rosso, Indie e due Aoaorlolie. ' , , 

fer^iètorWaisloni editribareo dirigersi i n ' U d i n e alla Casa Speciale della Éooìetà. rappresentata dal «igni 
A K T O I V I O P A B E T T I oontroUors - V a A r f e j a i N ; 9i 

pd in ProTinqia alle S.u.b-Agf'ozia della Scqieià (uunite deliliuj^pjia sociale. 
Domandare .atampati o sohiarimenti ohe si rimettono a >«ro l i Posta. 

flegant^raento g,,, !.».•» 

Uifgantn cestino di fichi secchi• extrn quliliti'i •iiàhotliti cori iliaudorle I. muiCa 
• di Kg a. I„-'«i»0 t-dà-Kg.'S'Ii.'-A'.iau.' 

•Speso di f orlo in più. Bilcvatjti iconto ai Uvendilori, 
•Inviare cilrt61irtit,:vagli!i al'signor «l'BSihÌ«"ÌTtó','l'lài|l'Bk*li in;«;«!l>.V<»l«^»tii««>, 

' ' ''Spediscest àt/chi contro*nsiogno. 

HWliiip 

TELà.AL'L-'A-RWrC^ 
« s t > i ^ -w.^ mLM msi. rm Bc 

\ -y'• '•'cowHaVÒMo^èò ÒHimico, via SpadaH. 15 '' ' ' • 
. Presentiamo qu««t6ij)W^ii»itt>^aél noa#o''tSb'oP»t4rio,'diìpoi una lunga serio d'Mjii 
rova, avouduno ottenuto un pieno successo, noqphò le. lodi .più sipsere .ovHnqu» 'è 
.; « ^ i | ! « » a « » d i È t e s i l i Ì n i i VdMSa insButóa-e iu ^Àradridiit ' " ;i 

ijaso non dojra esser,confuso co î altra specialitii che portano lo STESSO KéME 
• ' > Olcostaarato diiBeso 

Ipativa dalle alpi, i co-
- .-,, ,.- prù^reniota"auCichi'tà. 
FuE'postVó aoopo'dl trovare il,molo di avere la nostrateh nella quale non asiano 

|ltèr|ti ijpripcipii ideH'arnjoa, e ci siapo feliceme^nte riusciti mediante un .p»«e|Ki»i»^ 
f ' i teelale éd'un à^|>a'riità ilt n o s t r u esè lus lv i» l<>ve»zlane e n rapr ì e t i i ' , 
I [ La-no^tra-tela, viene talvolta FA1,S1F.1GAFA ed iinitata goffamente al-VERDEllAMlS. 
fElENO conosciuto pei: la sua luione, corrosiva, e questi devo esser f.liijtata picbi^-
lendp ifdèìls'clie fSri'a le'nostre veVo!marche di fabbrica, ovvero qiielh inviata djietla-

f. ' l^iaao UUU u o j u «asci ,i^uuiuai/ i;u^ t u u o ^|,ai;kaM^u ^H^ pvfhauu IM 
ihf |ono INEFFICACI, e spesso dannose, 11 nostro preparato è un Ole 
,u|tlla che contiene flpìIS^ili* c|gil'aìrulf»ii« móftiPÌ'lK^iìi'iSiltl^lpativ 
io|c|uta Ano dalla più remota* aufiohità. ' 
'. \ F.I1 ran..lLVfi SCODO'di trovare i l , m e io di avere la uoktra' te la nella 

V-'b"»*» •jiJ«sm»ln»f 
IJi2 7.—. , 
4.*4B ' ' ^S'67- ' 
11.06 9.49 

D. 1U5 U.IS 
0. ,l|.20., . i»;m 

a-"ao.là B!S' 
(*)• Chiatto, ttanò il farcia 

P.. M6 
0.1 kit 
0. 10.B0 
rr, 1^10 

•Hi • 
Fordenoaa. 

KOS 
16.SÌ 

• 18.06 

, ••'MM 
'^104 

«i .miwi à, ramtmA u nwinsiu' i inHn 
». 6.60 B,66 0. AIO .,».— D. 7.68 9,^ , 11. 0.2» 11.0B 

^17.08 • . J0.86 'WM • :0. •um • 
11.0B 

^17.08 
D. .17.06 1«.0« (». t«,S6 19.40 
"iiZS-, %iO a. 18.17 , ,,|?0,O/i 

lient^ dalla nostra Farmacia, che é timbrata in oro, 
V t Innumerevoli sono le jmirigioni ottenute in ,raslte. ipajattw, come lo attestano ',i 
I m ^ e r u t i l cei-tUlafiiÌÌHl'<)fi><ùiMl&in,'.ln'tVki i.ddldH, in generala, ed in 

'̂articolare nelle BonuliaifffSnl, nei reuiMatlHinB d'ovaia jpar te del corpo la gv»»-
i 8 l a i i « è ' .p i 'ou ta Giova nei. «loiapi a^ena^l da-«wllea »u«IVItlen, nelle ^ iin4-, 
l a i d e di u t f r u , nelle lenirnnKrr, nell'alibi!«8»u>ei><u d ' u t e r o e e e . Serve 

à'ienrrei i»ad«*orl=»d»-aii»»»>l«M© B»»mte«,'»da- |f»**ai 'MsiilVe la"callosità, •^li''lliau-
riinenti da cicatrici, ed h.i inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e' specialmente pei calli. 

,. - - Costa lire ,Iil,50 al metro ~ Lire a . ao al mezzo metro, 
'"_ ;", .," Lire . l .ao la scheda, franca a domicilio. 
- » ' ì r * " " ' " " ' ' ' • ' InlftodliÉo ^abria Angelo, G, Coróèlli, L, Biasioli, Farmacia alla 

Siijna;*fil|piiz?fGirolaujijj^Oiirlala, Faf^acia C, Zanetti, FarpaciaPontoni('frlemte, 
l^à|raiaà 0 '̂,.Zé'netti, G.'$er|^vallo ; . lKa^ , Farmacia N. Androvidìj^Trenio, ój'uppflni 
Garlo,''Triz'zi C7 Santoni; v è a c v l a , Boluor,' 'Gras , Glabtovitz; É'iHiiie, G, Gradami, 
Jachel 1̂ . ; n i l | a n o . Stabilimento C. Krba, Vî  j\iarsala, N, 3 e sua succursale. Gal­
lega .VitijQj'in,)rlijiiiauuele,,N. 72 Caja A. Manzpuifetcoinp.; Via-Sala N, 16; i l i i ina , via 
Brille,'N, *fl''eSin tutte ' le principali Farmacie'del« Regno.' 

&ì't- .- llJiil'^ricMÌ>o^r^cÌ -e |MpiiIill'<ìa%i'o1al d'ogni O 

2 g e n e r e «tt,. ipst^^utiso^M» ipiella-; f^ii^^rAfln dei 
O <[|Ì9rnale A iiresEzi di iuila copyenieusKi|. O ; 

0. ; 3.16 
D ' 8.~ 
M. !r..4Si 
0 ' 7.(B 

i. ntnnin 
7.S8 

10.87 
19.46 
ai.ao 

Di » > m n i 
A 8.26 
M. a.— 

,B, .17.86 
M. 20,4B 

•IMO 
12.66 

-20.— 

s p i ® 5 ^ r ^ M! eleo lo.ia uìmMoss u.-
M. ia.~ las i I M. 14 15 tit.46 
M rt.lO 17 39 U '7.80 18 88 
"•SMS "2,83 t<M*i!843 !3,l» 
(*) Qoaiti treni Terranno effettuati soltanto nei, 
giorni featin., . , ' . •. ' 

11 Migliore intonacato &ntisettitjp,.p0r il l i^gno. 

Loj protegge dai "̂ funghì., e ne iiùpédisbé, la, putrèfa'z|on(,\ 

liue,«ll%*l;Mirc2!JÉi agrlooiH, ecc. • 
Prezzi di yeadita : t.. 4 « | | . ftO<» .«hlH..franco 'di ìporto'te 

dogana'.' ' " • ; . . : . , 

la più.antica fabbrica di- CAIl|l|BI>Lli^)|Et|.ÌJ|[ ' ' ',' " '" 

• MuMiise^éemaiwa?..' ."•.'.;;,'-'; 
Por ordinazioni rivolgersi pi Sig-uor •Silvio Scarpa-"Veheiiiì, 

Unodei più Hcéroa ti prodotti per la'WiléttfsJi' l'Acqua' ; 
di,Fiori dì Gifelio.eiOelsomlndiiLB'virtóai'qdeSt'À'cdaa" ì 
è,,proprio,.dfjld più jDotavoli.iBssa di f»lla.'-1inta''a#a- ' 
cqnie miella njorbi.dftìi8a,lje quel-mllstatoiche/paremon'i l 
Siano che dei più,,bei„gÌQrpi,jdellj,jgi(jVentùlel.fai4ipariret». | 

- imacchiei rosse, dualmpe,,signora, (e quale «iQji.ioi'é»»! , 
gelosa della ptrp.zza d l̂ ,8up,jcolofit>,,|nqB ,|iotri,,far« a.!i -, 
meno dell'acqlia di Giglio e Gelsomino il coi ^nso.,,^!- . 
venia ormgi generale. ', , ' 

PrpzM- Klla tiottiglii>'l;.'«;-6tt. ' ••- '•'' ' 
TrovaSi*'Voni|iliilo presa,) l'Ufficio Annunzi di.| Gioinale, 

IL FRIULI, Ofiine',.via della •Prbftlttliri'n."i6,-^'"''" " 

M mna A «f/o«|i., 
u.. 7.61 l o : -
M.'KBB 17,16 
M, !8.89 2082 

u '14:80 
u, aoio 

0,46 
it.OS 

•31,69 
Colnoldenae — Da F^t'loorvaro , par Veduia 
,,?Il8.0rf« 10,10.?,?(I.4S! 0;Sifn.lulti i t?epiiin 
lOpinomenza eoo Tosate,,,1)» .v.mnjla .tutti i 
'li<ani sono ia'e'olnoiaènZa ebu Udine ad il nrimo 

' e'tene-eon Tritate^ ' . 

'»A"iiìlIO»«lo ' A T O t ì n 
•M. « i l o , B. 6 
0.. ,8(6,9 iLffl ,, 
M, 1,6.16 I9.4i 
0.' '21.06 'tSljlQ 
n Qnn'to treno - parte 1 

M, 0.2O 1)8.60 
,1H...9.^ } % ^ 

•M.*2l'.l9 !3.— 
a Cervignaao. ' 

oA nAgAisA A ar iun. 
0.,.tS.10 .I.MB': 

0. ' l i tó i8.a6 ' 

HAtini ì iM "A.eAUSBA 
,0. 7.B8 a s s 
•M. 13.16 14.— 
0. 17.80 18.10 

DA CASAE8A l POaTOOl, 
0. 6.46 6.22 

*•. 8-i'i > HO , o.-4m^ »ip.ip.' 

pAPOJlIoajl, ABAJiMi 
0. 8.10 8.47 ; 

, 0 . 1W6, , ,18.80 , 

LAIllCClSilii 
vera arriccialrice'iuslitìorabile ilei capelli preparata d'4i'' 
F^^XELLl tal-fli"Firenze, è 'aasòlótamliùto ' f t ' lii-^' 
glipfp di.iqnanto-.Te, ne sono iii'ColBme'rtio. • ' ' ' '•' 

, L'ipinicnso, successo loltenotoJHdaHben 6 anni è n̂ iW 
ga.-,ap.»Ì8, del Isup iipirabile .effetto.- Hasta' bagnare allaiaera-;, 
il pettine, pr8^»ndo,nm capelli.iP^eiiè^ iquestiirestiaoiJ 
splendldamijî te nrflPciati,fest(ipf|qitali,per,,tjnft,(iptt'iB.»i|?. i 

Ogni beltiglia é <59pfefiqnati\, in,,o|flgant^|fis^ufcio, 
con annessi fcli arricciatqri specijijj, a'n(iovb,?i0ìi)B,'^^ 

'SI T t ì m i |in""ii;u%ij '̂(i,ie ,.f':».'j|i,,.,'#;.̂ fl( i|i,'|.i„,if^«,; 
' l)epàsit<i Wrftla,.preaio.|i)|Prp(jiflierii(,.4,SI,'|r4SMl(|<l!, 

-fcO«iC»l«p_^ . - S,.Si(W9re . ; ( » , - . Vtifli^^lj.,. , , ; 
''Uppositó in Udine presso l'Amiaipistrszifl«e,t'(ieli| 

giornale .ILÌPRIUH >, . -i,;,..,. 

l idias. 'Wa» ~> rlp,"W«*«ò"'Ó«rdli.Ki. 


